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Prima dello stop aveva recuperato dieci posizioni e oggi parte in quinta fila 

L'acquazzone ferma Alboreto 
Prost e Mutiseli davanti a tutti a Zeltweg 
Il francese si bruciacchia la schiena per una fuoriuscita di benzina ma non perde la calma: «Devo vincere per forza» - Il cattivo tempo ha 
condizionato le ultime prove - Fabi in terza fila, De Angelis in quarta, Patrese accanto ad Alboreto - Capelli vince nella Formula 3000 
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Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Un balzo lun
go dieci posizioni. Poi si è 
scatenato il diluvio sulla pi
sta di Zeltweg dove oggi si 
corre il Gran Premio d'Au
stria (51 giri, pari a 303.204 
chilometri). Così Alboreto 
può partire in quinta fila to
gliendosi dal fondo in cui era 
caduto venerdì. Un tempo 
ottenuto con gli stessi moto
ri che il giorno prima e anco
ra ieri mattina si erano rotti 
a mitraglia. Quello montato 
per il giro della disperazione, 
invece, ha tenuto. Ed ecco 
Alboreto di umore discreto. 
«Non ci sono tattiche parti
colari da adottare — ha spie
gato — perché la McLaren è 
più veloce della Ferrari. Ve
drò come si comporterà la 
macchina: se sarà da quinto 
posto, non potrò fare miraco
li». Johansson è sceso di un 
gradino. Un'altra prestazio
ne opaca. 

Prost se n'è stato ben ripa
rato nei box per tutta la du
rata delle prove. Ha mante
nuto la •pole position» senza 
correre rischi. Ne aveva cor
so uno alcune ore prima 
quando per una perdita di 
benzina dentro l'abitacolo si 
era procurato una bruciatu

ra alla schiena. «Spero di es
sere in forma per la corsa. 
Cosa volete sapere ancora? 
— dice con un sospiro —. Mi 
gioco qui il mondiale. Devo 
vincere per forza. Io sono se
reno». 

Una tranquilla vigilia per 1 
due pretendenti al titolo 
mondiale. Prost ha passato 
le sue serate in compagnia 
dei piloti francesi in un al
bergo di Odbach. Scherzi, ri
sate, prese in giro, una pre
miazione della piazza del 
paesino con tanto di banda 
locale. Alboreto, nonostante 
i numerosi guai dei giorni 
scorsi, ha cercato di non per
dere la calma. Serate più se
rene In compagnia della fa
miglia Ferrari, lontano da 
rumori e chiasso. Pranzo e 
cena a base di ottime bistec
che austriache. Inseparabile 
la compagnia della moglie. 
«Ognuno ha I suoi segreti per 
non cedere ai nervi — spiega 
il pilota milanese —. Il mio è 
questo: posso solo fare il pos
sibile. Ho la coscienza tran
quilla e quindi posso dormire 
sereno». 

Lasciamo 1 due pretenden» 
ti ai loro pensieri e vediamo 
cosa è successo, ieri, nei sol! 
dieci minuti di prove inter
rotte, come dicevamo, dalla 
pioggia. Mansell è riuscito a 
rubare la prima fila a Lauda. 
•Potevo fare di più — dice il 

Cosi alla partenza 
2 PROST (Francia) 

Marlboro-McLaren V25"490 

1 LAUDA (Austria) 
Marlboro-McLaren 1'26"250 

7 PIQUET 
Brabham-Bmw 

(Brasile) 
r26"404 

11 DE ANGELIS (Italia) 
V26" Lotus-Renault 

27 ALBORETO 
Ferrari 

8SURER 
Brabham-Bmw 

16WARWICK 
Renault-Elf 

26LAFFITE 
Ligier-Gitanes 

17 BERGER 
Arrows-Bmw 

21 GHINZANI 
Toleman-Hart 

10ALLI0T 
Ram-Hart 

20ACHES0N 
Ram-Hart 

(Italia) 
V27"5lé 

(Svizzera) 
V27"954 

(Francia) 
128 ,249 

(Austria) 
V28"56Ó 

(Francia) 
1-29"827 

(Irlanda) 
1'35"072 

5 MANSELL 
Williams-Honda 

6 R0SBERG (Finlandia) 
Williams-Honda V26"333 

19 FABI 
Toleman-Hart 

15TAMBAY 
Renault-Elf 

22 PATRESE 
Alfa Romeo 

28 JOHANSSON (Svezia) 
Ferrari 1'27"961 

12 SENNA 
Lotus-Renault 

18 B0UTSEN 
Arrows-Bmw 

25 DE CESARIS (Italia) 
Ligier-Gitanes 1'28"666 

126"664 

(Francia) 
1'27"502 

(Italia) 
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(Brasile) 
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(Belgio) 
1'28,v262 

23 CHEEVER 
Alfa Romeo 

,4 BELL0F 
yrrell-Renault 

(Usa) 
1'29"031 

r30"5 

24R0THENGATTER(0I) 
Osella-Alfa Romeo 1'35"329 

30 PALMER ( l n g h . ) « M 3 i | % 2 9 MARTINI 
Zakspeed r3S'787 TMilrPMinardi 
Non qualificato BRUNDLE (Ingh.) Tyrrell-Ford V37"317 

(Italia) 
1'36"765 

pilota della Williams —, ma 
non c'era il tempo». Giornata 
sfortunata per Senna: ha 
rotto la turbina dopo appena 
mezzo giro. De Angelis si è 
rintanato nei box. Inutile 
uscire con quell'acqua. «È la 
prima volta — afferma il pi
lota romano — che la Lotus 
rimane così attardata. La ve
rità è che la nostra vettura 
non digerisce i saliscendi di 
Zeltweg. Non va proprio». 

Ma De Angelis non è stato 
l'unico a rimanere con le 
mani in tasca tutto il tempo. 
Anche De Cesaris e Ghinzani 
bighellonavano per 1 box 
sperando sperando sempre 
che 11 sole asciugasse la pi
sta. Addirittura imbestialito 
Nelson Piquet. Assicura: 
•Avevo la macchina per la 
pole position. E, invece, mi si 
e messo contro anche il tem
po. No, la gara la vincono o 
Lauda o Prost. Chi andrà a 

firendere quei due? Nessuno, 
o assicuro io. McLaren inav

vicinabile e tutti noi a scan
narci per salire sul podio». 
Una soddisfazione se l'è tolta 
Tambay che per un centesi
mo è riuscito a piazzare la 
Renault davanti ad Albore
to. Ma 11 più soddisfatto, Ieri, 
era Teo Fabi. Dopo la pole 
position a Nurburgring, ha 
messo ancora alle spalle le 
Ferrari, le Renault, le Lotus, 
le Alfa, le Ligier. La pioggia, 

comunque, ha i suoi pregi: 
permette ai giornalisti di In
tervistare con molta calma i 
piloti che non aspettano al
tro, per passare il tempo, che 
parlare con qualcuno. Un ra
pido sondaggio per scoprire 
il vincitore del Gran Premio 
d'Austria: tutti puntano sul
la McLaren, compresi i fer-
raristl. Perché? Sempre la 
stessa risposta: McLaren e 
Ferrari sono pari come mo
tore, ma dal punto di vista 
aerodinamico le vetture in
glesi a Zeltweg non hanno 
ancora rivali. E poi quattro 
motori rotti alla Ferrari In 
due giorni sarebbero Indica
tivi delle difficoltà che le 
«rosse» di Maranello trovano 
sulla pista austriaca. 

Appena terminano le pro
ve, ecco spuntare il sole. I 
metereologi dicono che oggi 
ci sarà bel tempo. Anche i pi
loti di Formula 1 appoggiati 
al muretti per osservare la 
corsa della Formula 3000. 
Vince Ivan Capelli, milane
se. L'altoparlante suona l'ino 
di Mameli. Alla Ferrari lo ri
tengono un segno ben augu
rante. «Alboreto è italiano, 
anzi è milanese come Capel
li. Se ha vinto lui, può vince
re anche Michele» dicono i 
meccanici toccando tutti gli 
oggetti di ferro nei dintorni. 

Sergio Cuti 

«Lauda si ritira? E chi se ne frega » 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Ora che Niki 
Lauda ha annunciato il suo 
ritiro, a fine stagione, come 
ha reagito la formula 1? Ec
co un campionario di im
pressioni. 
ALHORETO (pilota Ferrari) 
— «Mi dispiace che se ne va-
da. Ha dato molto all'auto
mobilismo come pilota e per
sonaggio. È stato un punto 
di riferimento politico per le 
nostre rivendicazioni». 
LAFF1TK (pilota Ligier) — 
•Ha fatto bene a ritirarsi. Se 
uno non ha cuore per correre 
meglio che abbandoni». 
RAGAZZONI (ex pilota) — 
•Doveva ritirarsi lo scorso 
anno. Invece in questa sta
gione ha perso molto del cre
dito guadagnato con la con
quista del terzo mondiale. 
Ma lui non ha mai saputo va
lutare bene le situazioni. 
Quello che fa Lauda porta 
sempre clamore: è rimasto 
l'unico vero personaggio del
la formula 1. I piloti d'oggi 
sono fabbricati con lo stam
pino. È stato un maestro per 
molti. La sua filosofia — te
nere il passo, non strafare, 
l'importante è arrivare in 
fondo — ha fatto molto pro
seliti. Chi gli assomiglia di 
più è Alboreto, ma Michele 
sa anche rischiare come ha 
dimostrato a Montecarlo e a 
Nurburgring. È, comunque, 
un pilota che ha raccolto 
molto dalla formula l . m a h a 

dato poco. Non ha mai entu
siasmato». 
FABI (pilota Toleman) — «È 
ancora il migliore. Però, ma
gari, ritorna Verrà, comun
que, presto dimenticato a 
colpi di pole position». 
MANSELL (pilota Williams) 
— «Lauda si ritira? Meglio, 
c'è un posto in più in formu
la 1». 
ROSBERG (pilota Williams) 
— «Che devo dire? È solo un 
problema di Lauda. Se ha 
deciso di ritirarsi, vuol dire 
che a lui sta bene così». 
PROST (pilota McLaren) -
•Quando è tornato a correre 
è stata una cosa bellissima 
per tutti perché ci potevamo 
confrontare con il miglior pi-
tota del mondo. Ora è una si
tuazione brutta. Se mi do
vesse capitare di ritirarmi, lo 
farò in modo brutale come si 
comportò lui in Canada nel 
1979: lo deciderò dalla sera 
alla mattina. Penso che la 
sua decisione sia stata moti
vata dalle pressioni da chi gli 
finanzia la compagnia ae-
rea-, 
TONTI (ingegnere Alfa Ro
meo) — «Essendo un uomo 
d'ordine, un opinion leader, 
Lauda mancherà sia al suo 
team che a tutta la iormula 
1. Una cosa detta da lui e da 
un altro acquistava un di
verso spessore politico. 
Quando parlava Lauda, era 
sempre credibile». 
DENNIS (team-manager 

McLaren) — «Certo, mi di
spiace che Niki ci lasci il 
prossimo anno. Gli ho pro
messo che lo sostituirò de
gnamente Comunque non 
considero il suo un addio, 
ma un arrivederci. Un'unica 
consolazione in questo mo
mento: io, il piccolo Ron 
Dennis, ho conosciuto e la
vorato con un grande cam
pione del mondo». 
SENNA (pilota Lotus) — 
«Non me ne frega niente». 
DE ANGELIS (pilota Lotus) 
— «Una perdita dal punto di 
vista politico. Lauda cono
sceva i problemi dei piloti e 
sapeva farsi rispettare dalla 
federazione sportiva. Ha da
to tutto alla formula 1 rice
vendone lodi e critiche». 

DE CESARIS (pilota Ligier) 
— «Un grave colpo per noi 
piloti perché era un esempio 
da seguire sia in pista che 
fuori. Forse però la sua deci
sione è stata giusta: ha vinto 
tutto in formula 1, perché ri
manerci?». 
GHINZANI (pilota Toleman) 
— «È stato un grande cam
pione, ma è meglio che se ne 
vada. Largo ai giovani, a chi 
deve prendersi ancora delle 
soddisfazioni» 
ECCLESTON (team-mana
ger Brabham) — «Lui va e 
viene secondo la sua conve
nienza. Ora gli conviene la
sciare perché guadagna di 
più con la compagnia aerea, 
ma domani, se gli offrono 4 
milioni di dollari, lo rivedre

mo ancora in pista». 
DUCAKOUGE (tecnico Lo
tus) — «È ancora uno dei più 
grandi piloti di formula 1. È 
il sogno di qualsiasi ingegne
re lavorare con lui. Sa darti 
le indicazioni giuste, sa come 
sistemare la vettura, sa dove 
c'è un guasto e come riparar
lo. Io, d'altra parte, mi fido 
solo dei professionisti. E lui 
lo è». 
TYRRELL (team-manager 
Tyrrell) — «Campioni così ne 
nascono ogni IO, 20 anni, è 
già pronto l'erede: si chiama 
Michele Alboreto. Possiede 
tutte le migliori qualità di 
Lauda: intelligenza, cono
scenza tecnica, voglia sfre
nata di vincere. Ma Michele 
ha un dono in più: il coraggio 

di rischiare. Così, mentre 
Lauda è stato il campione 
degli anni "70, Alboreto di
venterà quello degli anni 
'80». 
PIQUET (pilota Brabham) — 
•Il suo addìo ha il sapore del 
vaffanculo per chi è abituato 
ad ubbidir tacendo. Lauda 
non è nato schiavo». 
BALESTRE (presidente fede
razione sportiva dell'auto
mobilismo) — «Perdiamo un 
talènto! Con Lauda ho sem
pre lavorato bene in questi 
ultimi due anni. Ma la for
mula 1 può continuare an
che senza dì lui. Come senza 
di me, d'altronde». 

s. c. 

In una straordinaria 
carriera 24 successi 
e tre titoli mondiali 

Oal nostro inviato 
ZELTWEG — Niki Lauda è nato il 22 febbraio 1949 a Vienna da 
una famiglia facoltosa. È figlio di un industriale delia carta e 
nipote di un banchiere. Debutta nel mondo delle corse automobili 
stiche nel 1968 al volante di una mini Cooper nelle gare in salita. 
L'anno dopo partecipa alla forma Volkswagen ottenendo una vit
toria e infine, nel '70 passa alla Formula 3. Nel 1971 entra nella 
squadra Marsh di Formula 2 insieme a Ronnie Peterson. Nello 

stesso anno debutta in Formula 1 nel Gran Premio d'Austria, sul 
circuito di casa, e rimane sempre al volante della Marsh fino al 
1973. Ha difficoltà a mettersi in luce. Passa, infine, alla Brm e 
ottiene il quinto posto in Belgio. E Clay Regazzoni che convince 
Ferrari ad assumere il giovane austriaco. EI inizio della leggenda: 
nove pole-position e due vittore nel 1974. L'anno dopo è già cam
pione del mondo. Nel '76 è frenato dal rogo del Nurburgring e 
dalla paura di salire in macchina nell'ultima corsa in Giappone. 
Perde il titolo per pochi punti, ma si riprende nel 1977: secondo 
mondiale vinto. Lascia la Ferrari e finisce alla Brabham-Alfa Ro
meo: ancora due vittore, ma non entusiasmanti. Poi nel '79 si ritira 
prima della partenza del Gran Premio del Canada: «Non ho più 
testa per correre» dice. Tre anni di esilio ed eccolo bussare ancora 
alla porta della Formula 1: lo assume lo McLaren con la possibilità 
di licenziarlo quando vuole. Un buon campionato nell'83 a fianco 
di Watson e poi la conquista del terzo mondiale lo scorso anno. 
Questa è fino ad oggi per Lauda una stagione deludente: due sole 
volte al traguardo. U tre volte campione del mondo ha partecipato 
a 166 Gran premi: 24 pole position, 24 vittorie, complessivamente 
52 volte sul podio. 

S. C. 

Sfida di lusso stasera a Verona: l'allenatore però pensa alla preparazione e invita alla calma 

Ce la Juve ma Bagnoli fa il «pompiere» 

Coppa Europa nello Stadio Lenin a Mosca 

Cova, un trionfo 
facile e splendido 
Sconfitto Andrei 

Le classifiche 

UOMINI: 1. Unione Sovieti
ca punti 66; 2. Repubblica De
mocratica Tedesca 65; 3. Gran 
Bretagna 43; 4. Cecoslovac
chia 42; 5. Italia e Repubblica 
Federale Tedesca 39; 7. Polo
nia 36; 8. Francia 30. 

DONNE: 1. Repubblica De
mocratica Tedesca 58; 2. Unio
ne Sovietica 57; 3. Gran Breta
gna 36; 1. Polonia 33; 5. Ceco* 
Slovacchia 31 6. Bulgaria e Re
pubblica Federale Tedesca 24; 
8. Italia 19. 

Oggi la Coppa si conclude 
con le gare della seconda gior
nata. La Tv. Rete Uno, si colle
gherà con Mosca alle 15. 

La facilità con la quale Al
berto Cova ha vìnto i 10 mila 
metri dì Coppa Europa, sulla 
pista olimpica dello Stadio 
Lenin, è semplicemente 
straordinaria. Gli si chiede
va di vincere perché la squa
dra aveva bisogno di punti e 
luì ha vinto, a braccia alte, 
con un margine enorme sul
l'incauto Werner Schil-
dhauer — l'avversarlo di 
sempre — che aveva tentato 
l'attacco poco prima che il 
suono della campana an
nunciasse l'ultimo giro. Ma 
il tedesco dell'Est aveva pau
ra, una paura terribile che lo 
costringeva a girarsi conti
nuamente per controllare se 
dietro di lui c'era Alberto Co
va. Il tedesco aveva sul volto 
le stimmate della fatica e 
della paura. Il campione 
olimpico era tranquillo e fre
sco, come se invece di corre
re una importante gara di 
Coppa Europa si fosse ci
mentato in una passeggiata. 
Alberto Cova è partito all'a
pice dell'ultima curva e pa
reva che il tedesco fosse fer
mo. Ha corso il rettifilo coi 
suoi passetti corti e radenti 
guardando la folla che lo ap
plaudiva. Fantastico. • -

La vittoria di Alberto ha 
scosso la squadra che a quel 
punto era penultima in clas
sifica con un solo punto di 
vantaggio sulla Francia e 
dopo il trionfo del campio-

COVA 

nissimo la staffetta veloce si 
è esibita in una magnifica 
gara che le ha permesso di 
portare alla squadra i sei 
punti del terzo posto. Tor
niamo ad Alberto Cova. Ha 
vinto in 28'51"52, uno dei 
tempi peggiori degli ultimi 
anni. Ma la corsa era tattica 
perché contavano i punti e 
non il cronometro e nessuno 
aveva avuto voglia e corag
gio di andare in testa per 
rendere più allegra la lentis
sima cadenza. La corsa ha 
una storia facile da raccon
tare. Al 7° chilometro 11 tede
sco federale Christoph Herle 
ha dato uno strattone al 
gruppetto che si è frantuma
to. IL tedesco si è portato 
dietro Werner Schildhauer e 
Alberto Cova mentre gli altri 
restavano sparpagliati per la 
pista. Il resto ve lo abbiamo 
raccontato: una volata di Al
berto Cova così semplice e 
bella che non si sa con quali 
altri aggettivi targarla. Ora 
il campione ha vinto proprio 
tutto. Gli mancava l'espe
rienza di correre tra la folla 
dello Stadio Lenin. Ha fatto 
pure quella. 

L'altro campione olimpi» 
co, Alessandro Andrei, ha 
subito la vendetta degli as
senti a Los Angeles e non ha 
saputo far meglio del terzo 
posto con 21,26, l'esatta mi
sura con la quale conquistò 
l'oro olimpico. Ha vinto il 

La Coppa Agostoni 
scioglierà gli ultimi 
dubbi di Martini? 

LISSONE — (e.b.) Salvo cla
morosi ripensamenti, mancano 
solo tre nomi per definire la 
quadra nazionale che disputerà 
il campionato mondiale di cicli 
smo il I-settembre al Montello. 
Correranno in dodici, i sicuri 
dovrebbero essere Moser, Àr-
gentin, Saronni. Amadori, Cor
ti. Visentini. Leali, Ceruti e, 
per la vittoria a Vignola, Bam
bini. Per le tre maglie che il et 
Martini deve ancora assegnare 
sono almeno sedici gli aspiranti 
e. tra questi, nomi illustri come 
Gavazzi. Contini, Bontempi, 
Baronchelli. Mantovani. Oggi 
la Coppa Agostoni e martedì la 
Bernocchi dipaneranno le in

certezze circa i nomi che Alfre 
do Martini sceglierà, ma si te
me che restino in piedi parec
chi interrogativi. Uno intanto 
riguarda Moser. Impegnato 
sulla pista di Bassano del 
Grappa dove punta all'iride 
nel! inseguimento, non parteci
perà alle prove di selezione e 
farà il suo rientro nelle gare su 
strada soltanto alla Ruota d'O
ro dal 26 al 29 agosto; dopo di 
che dirà se si considera pedina 
valida anche per la corsa mon
diale su strada. Oggi il percorso 
dell'Agosto™ con le sue salite, 
col Ghisallo da scalare quando 
alla conclusione mancheranno 
ancora 60 km, rappresenta 
un'occasione per presentare le 
credenziali ed è in questa chia
ve che la corsa va vista. Parten
za da Lissone alle ore 10, arrivo 
intorno alle 15. 

Dal nostro inviato 
VERONA — Torna lo scu
detto a Verona, questa vol
ta non più solo appeso a 
mongolfiere e stendardi in 
un pomeriggio di festa ma 
cucito sulle maglie del Ve
rona Hellas, campione d'I
talia tra osanna e compli
menti più o meno sinceri. 
La squadra gialloblu da 
quelle domeniche di mag
gio ha cambiato ruolo, ora 
e la lepre che tutti vogliono 
braccare. E già pare pesino 
più i risultati delle amiche
voli contro tedeschi e olan
desi di tutto un campiona
to dominato alla grande. 
Torna al Bentegodi il Ve
rona e guarda caso (un ca
so deciso a tavolino duran
te le trattive per Vignola) 
di fronte c'è la Juventus. 
Test di assoluto valore tec
nico ma anche trappola sul 
fronte sempre incerto e 
ambiguo delle psicologie 
di gruppo (la squadra) e di 
massa (i tifosi). 

E Bagnoli parte subito 
menando fendenti contro 
tutte le ombre che possono 
mettersi in mezzo al suo 
lavoro. -Una volta la gente 
andava alle amichevoli per 
divertirsi, vedere possibil
mente molti gol, gustare 
dei particolari. Adesso in
vece ecco che già si parla di 

marcature o di schemi... è 
ilfinimondo. Per sdram
matizzare sarei tentato di 
mettere in campo delle for
mazioni miste, imbottite di 
rincalzi. Così nessuno po
trà dire nulla». 

Sono forse già i primi se
gni di quanto pesi andar
sene in giro con quel trian-
golino appeso alle maglie? 

>gni minuto diventa lun
go ore, i riflettori sempre 
puntati addosso fanno su
dare e obbligano al sorriso 
perenne. Ma Bagnoli non 
ci sta. E bisogna aire che la 
squadra pare abbondante
mente vaccinata dal suo 
maestro. Nessuno ha certo 
perso il sorrìso e della gara 
di questa sera vecchie e 
nuovi ne parlano con asso
luta tranquillità. «Giocare 
contro la Juventus può an
che essere una occasione 
buona per lo spirito — dice 
Di Gennaro —. E una 
squadra che è già a buon 
livello, certamente gioche
rà ottimo calcio e questo 
darà la possibilità anche a 
noi di divertirci con il no
stro gioco». 

La «zona» ha creato più 
di un problema ma che è 
vista dai giocatori più che 
altro come un nuovo modo 
di preparazione. «Non è il 
primo anno che d'estate 
nelle amichevoli facciamo 
la zona — spiega Volpati. 
Poi appena si gioca per i 
due punti sì torna alle 

marcature strette. Il mi
ster fa bene, ci serve molto 
questo sistema, è un alle
namento anche mentale». 

E a proposito di educa
zioni mentale Bagnoli ha 
voluto subito abituare i ti
fosi non concedendo nulla 
all'euforia. 

«Stasera per me è una 
gara di preparazione come 
lo erano quelle in Olanda. 
Anzi a ben vedere quella 
trasferta è stata fatta, per
ché ci hanno invitati. Fra 
un anno, se l'invito ci sarà 
ancora, ci ripenserei. Per 
la Juve basti tener presen
te che oggi pomeriggio (sa
bato ndr) faremo un alle
namento molto pesante. 
Invece già alla prima gara 

di Coppa Italia il sabato 
non sarà così. Mi sembra 
già una dimostrazione di 
come valutiamo questo in
contro. Il giudizio non sarà 
certo determinato dal ri
sultato, men che meno da 
uno positivo. E poi, se è già 
importante vincere a tutti i 
costi una gara amichevole 
allora è veramente un 
guaio, per tutti. Qui biso
gna subito cominciare a 
sdrammatizzare». 

Gianni Piva 
• Dossena scenderà in campo a 
Messina con il Torino. II gioca
tore si è messo a disposizione di 
Radice dopo la «fuga» in Sarde
gna. 

Tutte le amichevoli di oggi | Brevi 

La Fiorentina vicinissima 
all'accordo con Falcao 

FIRENZE — Falcao si n'avvicina all'Italia. Pare infatti che la 
Fiorentina possa siglare già oggi l'accordo con il giocatore secondo 
notizie trapelate nell'ambiente -viola, e altre provenienti dal Bra
sile. L'ex idolo di Roma avrebbe convinto i familiari a lasciarlo 
partire per una nuova «avventura» nel nostro paese. Ma soprattut
to Falcao sì è convinto ad accettare l'offerta dei Pomello (aOO mila 
dollari). Ieri intanto è tornato dal Brasile Socrates. Ha raggiunto 
la famiglia a Forte dei Marmi. Il giocatore è tornato senza il 
presidente del Ponte Preta che sembra abbia serie difficoltà per 
assicurarsi il capitano della nazionale brasiliana. I prossimi giorni 
chiariranno anche questa ingarbugliata faccenda. 

RINVIATO PROCESSO — Nessun processo per direttissima 
al l'enne A.P. di Sestri Levante arrestato a Viareggio durante i 
violenti tafferugli tra tifosi del Pisa e della Sampdona. 

Partita Località Ora 

Monopoli-BARI 
VICENZA-FIORENTINA 
VERONA-JUVENTUS 
Messina-TORINO 
BOLOGNA-COMO 
UDINESE-Santos 
Juve Stabìa-AVELLINO 
Foggia-NAPOLI 
CESENAMILAN 
PISACAGLIARI 
Reggina-CATANZARO 
Ladispoli-CAMPOBASSO 
SAMP-Independiente 
ROMA-Atletico Mineiro 
Spal-LAZIO 
Ospitaletto-MONZA 
CATANIA-Nissa 
Pergocrema-BRESCIA 
Pontedera-EMPOLI 
Livomo-LECCE 
Jesi-SAMB 
Foligno-PERUGIA 
Città di Castello-AREZZO 
Francavilla-PESCARA 

Monopoli (Ba) 
Vicenza 
Verona 
Messina 
Bologna 
Udine 
Castell. Stabia (Na) 
Foggia 
Cesena (Fo) 
Pisa 
Reggio Calabria 
Ladispoli (Roma) 
Genova 
Roma 
Ferrara 
Ospitaletto (Bs) 
Catania 
Crema (Cr) 
Pontedera (Pi) 
Livorno 
Jesi (An) 
Foligno (Pg) 
Città di Castello (Pg) 
Francatila (Ch) 

17.30 
20,45 
20,00 
20.30 
20,45 
20.30 
17.00 
20,30 
20,15 
20.45 
20,30 
20.00 
20.30 
20.30 
21.00 
17.00 
17.30 
21,00 
21.00 
17.30 
20.45 
18,00 
21,00 
18.00 

Lo sport in Tv 
RAIL'NO 14.50 da Mosca finale di Coppa Europa di atletica legge
ra. 22,55 Domenica sportiva. 
RAIDUE 14.10 da Zeltweg Gran Premio d'Austria di Formula 1. 
20 Domenica sprint. 
RAITRE 13,55 da Hazewinkl campionati del mondo di canoa. Da 
Lissone, Coppa Agostoni di ciclismo. 21,50 Domenica gol. 
ITALIA I 13.15 Grand Prix. 

Nuoto: Biondi trascina gli Usa al record 
Man Bandi, artefice di una strepitosa l'itone eli staffetta (47"66. un secon
do e tre decimi meglio del suo brute mondiate) ha trascinato la staffetta Usa 
al primato del mondo della 4x100 «crawl* a Tokio nel corso dei Giochi del 
Pacifico. McAdam. Heath. Wallace e Biondi hanno nuotato m 3' 17"08. assai 
megbo dei 3' 19"03 ottenuto ai Giochi di Los Angeles. 

Nuoto: «assoluti» da oggi a Pesaro 
Oa oggi a Pesaro campionati italiani dì nuoto. Saranno in pafao 26 titoli di qui 
al 21 agosto In gara Marcello Guarducci. Giovanni Franceschi. Paolo Revetfi. 
S*na Persi. Carla Lasi. Intanto stamattina a Recco si svolgeranno i funerali di 
Mario Major*, gii capitano e «Senatore delta Nazionale di paBanuoto e cam
pione okmpico nel '48 a Londra. Major*, 75 anni, è morto al'ospedaie di 
Genova per msuffiaenza cardiaca. 

Canoa: campionati del mondo in Belgio 
Nel corso dei campionati mondiali di canoa a Wiflebroefc. Bekpo, la Francia ha 
vintoriK2.1 Urwone Sovietica il C I . l'Ungheria dKì.la Rdt d C2 uomo e i 
K1 donne, la Svena il K4. 

Brasile: tentata frode al Totocalcio 
t e i calciatore Hudson S4va Machado è stato arrestato a San Paolo per aver 
cercato di truccare i risultati del concorso'del Totocalcio. Machado è stato 
colto con le mani nel sacco mentre consegnava 15 miteni di ouzeiros 
(quattro milioni di hre) a due giocatori deBa Juventus di San Paolo. Ndsmho 
e Srfva. che avevano fìnto di accettare e avevano invece avvertito la pedina 

Pentathlon: «mondiali» a Melbourne 
Inaiano oggi a Mebourne i campionati mondiali dì pentathlon, pnmo grande 
appuntamento dopo i Giochi oUmptcì ritaba è presente con Damele Masala. 
Carlo MassuHo e Cesare TorakJo. Saranno m gara i vincitori delle tre ultime 
Ohmpiadu ri polacco Pecjak. il sovietico Starostm e l'azzurro Masala. 

Tennis: all'Italia la Coppa Valerio 
L'Italia ha vinto a Lesa la Coppa Valerio, Campionato europeo di tennis per 
squadre nazionali «under 18*. In finale gli azzurrini hanno battuto la Svezia 
3-2. U punto decisivo lo ha conquistato Ugo Colombini, che ha sconfitto a 
sorpresa (7-6 6-21 il campione d'Europa giovanile Bergstrom. 

Atletica: grande prova di Amadou Dia 
n senegalese Amadou Dia ha vinto al Cairo 1400 ostacoli dei Giochi africani 
in 48 29. primato continentale. 

Smirnov vicino 
al «mondiale» 
del peso 
Magnifici 
Steve Crani 
e Zola Budd 
Bravissimi 
Mei, Pavoni 
e la 4x100 
Deludente 
Evangelisti 

venticinquenne sovietico 
Sergei Smirnov con una bot
ta fantastica: 22,05, a soli 17 
centimetri dal limite mon
diale di Udo Beyer, presente 
a Mosca ma niente di meglio 
che quarto con 20,51. Al se
condo posto il cecoslovacco 
Remigius Machura con 
21,45. Il gigante fiorentino 
era passato a condurre al se
condo lancio e pareva che 
potesse ripetersi la favola 
olimpica. Ma Sergei Smir
nov aveva nelle braccia gros
se come tronchi di betulla il 
colpo del k.o. 

I 60 mila che hanno fre
quentato la grande arena so
no stati ripagati da eccellenti 
prestazioni tecniche e da bel
lissime competizioni anche 
se sono stati delusi da Igor 
Paklin, chiamato a saltare 
sei giorni dopo il grande volo 
del tartaro Rudolf Povarni-
tsin. Igor, in genere freddo e 
redditizio in qualsiasi clima, 
si è arreso a quota 2,29. Ha 
vinto, con quella misura, il 
cecoslovacco Ian Zvara da
vanti al tedesco dell'Est 
Gerd Wessig, che sulla stessa 
pedana cinque anni prima 
aveva conquistato medaglia 
d'orò olimpica e primato del 
Mondo (2,36). 

La prestazione più ga
gliarda, mischiando il dato 
tecnico a quello agonistico, 
ci pare quella della piccola 
campionessa scalza Zola 
Budd. La sudafricano con 
passaporto dell'Unione Jack 
ha dato subito uno scrollone 
ai tremila metri e dopo mez
zo chilometro è rimasta con 
la sovietica Zamira Zaitseva 
e con la tedesca dell'Est 
Gunhilde Bruns. La sovieti
ca ha attaccato la piccola 
atleta scalza nel rettifilo ma 
non è riuscita a passarla. Zo
la ha respinto l'attacco au
mentando il vantaggio e vin
cendo in 8'35"37, tempo di 
grande significato tecnico. 

C'è da dire che Pierfrance-
sco Pavoni è stato bravissi
mo sui 400 vinti dal giovane 
astro Thomas Schoenlebe in 
44"96. Con 45"71 il velocista 
romano ha ottenuto la terza 
prestazione italiana di tutti i 
tempi. Il futuro di Pierfran-
cesco non è nello sprint puro 
ma nel giro di pista. Bravis
simo anche Stefano Mei, ter
zo nei 1500 vinti con irriden
te facilità dal nuovo re del 
mezzofondo corto, Steve 
Cram. Ha molto deluso Gio
vanni Evangelisti, ottavo e 
ultimo nel salto in lungo. 

r. m. 

Sulle nevi 
di agosto 
replica di 

Karl Alpiger 

LAS LENAS — Lo svizzero 
Karl Alpiger ha ripetuto ieri il 
trionfo ottenuto venerdì nella 
prima gara di Coppa del Mon
do di sci alpino. Su un tracciato 
più lungo il giovane elvetico ha 
distanziato di undici centesimi 
di secondo il connazionale Pe
ter Mueller e di 46 il tedesco 
federale campione del Mondo 
di slalom gigante Markus Wa-
smaier. Il vincitore dell'ultima 
Coppa del Mondo, l'austriaco 
con passaporto lussemburghe
se Marc Girardelli, ha ottenuto 
un prezioso settimo posto, vale 
a dire utilissimi punti per la 
Coppa che nella scorsa stagione 
vinse proprio grazie alle eccel
lenti esibizioni sui tracciati del
la discesa libera. La squadra 
azzurra è ancora sotto choc per 
quel che è accaduto a Ivan 
Marzola (rispedito a casa per 
indisciplina) e ha nuovamente 
deluso. Nessuno dei ragazzi di 
Bepi Messner tra i primi 15. 
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